
MARIA, REGINA DELLA PACE,
rivolgi il tuo sguardo di bontà
ai tormentati popoli della terra
e ottieni da Dio il dono della pace
per il nostro mondo
dove continuano ad esserci
focolai di guerra.

Si plachi, infine, il delirio dell’odio
che funesta popoli e nazioni
e torni una nuova primavera
di speranza e progresso per tutti.
Intercedi per noi, o Aiuto dei Cristiani,
la forza di seminare giustizia e verità
per operare insieme al tuo divin Figlio
e costruire la civiltà dell’amore.

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE: ore 20.15 S. Messa in San
Francesco: seguirà la PROCESSIONE “AI FLAMBEAUX”
CON L’IMMAGINE DELLA MADONNA IMMACOLATA FINO
A SAN PETRONIO. In chiesa, riflessione di don Marino
Perdisa, canto solenne delle litanie, affidamento
all’Immacolata.
GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE: ore 20.15 S. Messa.
ore 20.45, NOVENA: S. Rosario, riflessione di don Andrea
Querzè, Vicario Generale della nostra Diocesi, canto
solenne delle litanie, affidamento all’Immacolata.
VENERDÌ 1° DICEMBRE: ore 20.15: S. Messa.
Ore 20.45, NOVENA: S. Rosario, riflessione di don Marco
canto solenne delle litanie, affidamento all’Immacolata.
SABATO 2 DICEMBRE: ore 19.40, NOVENA:
S. Rosario, canto solenne delle litanie e affidamento
all’Immacolata. Ore 20.15 S. Messa.
DOMENICA 3 DICEMBRE: ore 16.50, NOVENA:
S. Rosario, canto solenne delle litanie e affidamento
all’Immacolata.
LUNEDÌ 4 DICEMBRE: ore 20.15: S. Messa.
Ore 20.45, NOVENA: S. Rosario riflessione di don
Riccardo Bacchilega, canto solenne delle litanie e
affidamento all’Immacolata.
MARTEDÌ 5 DICEMBRE: ore 20.15: S. Messa.
Ore 20.45, NOVENA: S. Rosario,“i bambini pregano per
la pace”, canto solenne delle litanie e affidamento
all’Immacolata.
MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE: ore 20.15: S. Messa.
Ore 20.45, NOVENA: S. Rosario, riflessione di don
Gabriele Tondini, canto solenne delle litanie e affidamento
all’Immacolata.

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE: ore 19.40, NOVENA:
S. Rosario, canto solenne delle litanie e affidamento
all’Immacolata. Ore 20.15 S. Messa.

DURANTE LA NOVENA, TUTTI GLI INCONTRI PARROCCHIALI
SONO SOSPESI

VENERDÌ 8 DICEMBRE
SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
ORE 6.30: TRADIZIONALE MESSA DELL’IMPEGNO,
DELL’AZIONE CATTOLICA E DI TUTTE LE
ASSOCIAZIONI E I MOVIMENTI.
Al termine della S. Messa seguirà la colazione per tutti nel
cortile della parrocchia e davanti alla chiesa con la cioccolata
in tazza e zuccherini.

S. Messe, anche alle ore 8.30, 10.00 e 11.15 (animata dalla
Corale Polifonica).
Ore 16.30 celebrazione conclusiva: S. Rosario, canto solenne
delle Litanie e affidamento all’Immacolata, riflessione di
don Marco Baroncini.
Seguirà la PROCESSIONE “ai flambeaux” con l’immagine
della Madonna al suo Santuario di San Francesco, preceduta
dai CAPI-FAMIGLIA DI TUTTE LE COMUNITÀ DEL
TERRITORIO CASTELLANO CON LE TORCE,
accompagnati dai loro figli o nipoti, com’è nella bella
tradizione castellana. All’arrivo, alle ore 17.30 circa, S. Messa.

Ore 18.15, in San Petronio: il Lions Club Valle del Senio
propone il concerto di Natale con l’esibizione del gruppo
vocale LOADING. Il ricavato verrà devoluto all’Istituto
Oncologico Romagnolo.



8-10 dicembre,
nell'ex Circolo:
Mostra vendita di
manufatti e biancheria
della casa a sostegno
delle opere dell'UNITALSI
Nel bollettino
parrocchiale o nel sito
della parrocchia, verranno
comunicati gli orari

LUNEDÌ 27 NOVEMBRE
FESTA DELLA MADONNA

DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA
Quest’anno, essendo il 27, suo giorno tradi-
zionale, vivremo la Festa della Madonna
della Medaglia Miracolosa, nella chiesina
dell’Ospedale con La S. Messa delle ore 8.30
e alle 18.00 celebrata dal nostro Vescovo,
che prima della celebrazione visiterà gli
ospiti della nostra Casa di Riposo

OFFERTE DEDUCIBILI
PER IL SOSTENTAMENTO

DEL CLERO
Ogni anno, in questo periodo dell’anno, la CHIESA ITA-
LIANA si impegna nella “sensibilizzazione per il sosten-
tamento del clero”. In tale occasione si invitano i fedeli
ad un gesto di carità, per provvedere uno stipendio ai
33.000 sacerdoti italiani (compresi 600 missionari e
3.000 ammalati e anziani). Alla fine degli anni 70, sono
state tolte alle parrocchie le prebende (poderi, case, ecc)
che servivano per il sostentamento personale del parroco
e incamerate nell’ “Istituto Centrale per il Sostentamento
del clero”, che oggi provvede a elargire lo “stipendio ai
sacerdoti”, che si aggira attorno ai 1000 mensili Euro per 12
mensilità. Questa operazione si rendeva necessaria, per
evitare che vi fossero sacerdoti che a motivo dell’essere re-
sponsabili di una parrocchia con una “buona prebenda”
avessero una buona rendita, altri meno perché la parroc-
chia aveva un piccolo beneficio o addirittura nessuna en-
trata per chi non ricopriva incarichi pastorali. DAI BENI IN-
C A M E R AT I  E  FAT T I  F R U T T I F I C A R E ,  N O N  V I  È  L A
POSSIBILITÀ DI MANTENERE TUTTI I SACERDOTI ITA-
LIANI, per questo, per non andare ad intaccare il capitale o
utilizzare troppi fondi dell’8 per mille (che si preferirebbe
utilizzare o per opere di carità o per progetti pastorali, o
per la ristrutturazione e mantenimento delle chiese e dei
locali uso pastorale), anche quest’anno si fa appello alla
generosità dei fedeli e se e quando lo desiderano possono
fare un versamento, deducibile fiscalmente:

* utilizzando gli appositi bollettini postali che trovate
nei tavolini in fondo alla chiesa;

* mettendo un’offerta nelle buste che troverete nel tavo-
lino in fondo alla Chiesa e metterla in una cassetta delle
offerte, oppure consegnarla personalmente in parrocchia
o nel cestino delle offerte durante la raccolta alle S. Messe
festive: queste ultime verranno consegnate all’ ufficio
Diocesano che si preoccuperà di far arrivare a casa,
nell’indirizzo compilato, la ricevuta deducibile.

L’essere “rimasti” due sacerdoti in parrocchia, impone un
cambiamento nella gestione delle intenzioni delle S. Messe.
La “regola” della Chiesa ci dice che ad ogni intenzione di
Messa, deve corrispondere una celebrazione Eucaristica.

Fino a qualche anno fa era normale avere, sia a Castello
come nelle parrocchie rurali, la S. Messa con 2 o 3 sacerdoti
che concelebravano, ognuno secondo una specifica inten-
zione (ad esempio, don Marco per i defunti Neri, don Sante
per i defunti Bianchi). Poiché questo non sarà più sempre
possibile, come già si fa in molte parrocchie, alle S.
Messe verranno comunque ricordati i defunti o si pre-
gherà per le intenzioni di chi in quel giorno ha “fatto
dire la Messa”, ricordando l’anniversario della morte di
un proprio caro o per una intenzione personale. Il sa-
cerdote “applicherà” per una intenzione e quelle altre ver-
ranno recuperate o in giorni in cui non vi sono richieste di
intenzioni (segnate nel foglietto con la sigla (R) o fatte
celebrare da missionari che non hanno “intenzioni di
Messe”: È un obbligo, per un sacerdote, far celebrare le
S. Messe “richieste”.
Va infine ricordato che le Messe non si pagano: viene
richiesta un’offerta libera che in parte andrà al sacer-
dote per le sue spese personali, di vitto, utenze del suo
appartamento, ecc; in parte alla parrocchia e in parte
alla diocesi per le sue opere di Carità.
Le intenzioni segnate nel foglietto con la sigla (L), sono
“S. Messe legate”, ovvero fatte celebrare da alcuni fedeli
che per vari motivi (l’assenza di parenti, ecc), lasciano alla
parrocchia “un Legato”, cioè offerte per S. Messe da cele-
brarsi dopo la loro morte.

INTENZIONI
DELLE
S. MESSE:
COSA È
CAMBIATO


